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ARTICOLI COilUMECATI 

Udina U Marzo 185(5. 

ti Un modesto libriecino, che nella sua semplicità si crede 
gi'iizioso (almenìiel voslilo) entuparve or fa pochi giorni a ricop-
«iarci una pia isliluzionu e donare sé slosso' (!) per il. Î ene degli 
orfiiiifilli. Volete credere, non appena vide la luce, la,critica lo 
Yvinnh ihalainenle abbordando ; misero ! clic per esser indigeno 
sper.iva andar esente da gabella! 

Il Sig. M. Z. in tulli nel numero 10 dell'Àlcliimisla, pretendo 
essere tenuto per iscorteso ove non ci regali il suo parere sul-
l'opera neonata. Mule avventurata strenua! ani',he due o Ire M. 
Z. che si mostrino pariuicnti cortesi e la tua riputazione è perduta I 

• , M.1 vediamo di che. si lagni il critico. Primieramente fa \v 
lucraviglie di non trovarvi alcuno scritto dei nostri piò valenti 
friulani; ma però prima di ripudiare la strenna come non Friu­
lana, j^er questa sua in n<;an/.it, doveva risalirò, alle cagioni, od 
iv̂ tincno SÉCO {.tesso riflaltere che gì' ingegni da lui nominati, hanno 
ben altri arringhi, che, non è una strenna, per procurariji fama 
« per lo meno doveva con più miti giudizj incoraggiare quei gen­
tili, che all'operetta collaborarono. — A parlare con verità egli si 
mostra un po' troppo doro anuhe nelle lodi, e non è gran -cosa 
r essere da lui posti i primi, quando fu degl' ultimi si poco con-, 
veniente governo. 

La prefazione fu il , maggiore degli scogli contro cui urtò 
perfina la pazienza dell'Aristarco. Però sé il Sig. M. Z. avesse 
poslo mente rinnovellarsi ogni anno il medesimo lamento del pub­
blico sul vestitino della strenna, avrebbe veduto essere necessaria 
ogn'auno la medesima prefazione e sarebbe stato disdiccvole lo 
sporia con altre parole, su a sua detta ella è graziosa o garbata. 

Concludo pregando il Sig. M. Z. a voler regalare la futura 
strenua d'un .qualche suo scritto (od almeno d'una profazione ) 
che oltre a fargli p ù onore di una critica, meriterà anche alla 
strenna una piìi brillante riuscita. 

A B 

(iriuiliasii umani! 

?) Della Novella del dott. Piorviviano Zocehini non'sappiamo 
dire né bene nò malo ?>, cosi ì'-.,ilclnm(.sla, discorrendo della 
Slrenna Friulana di quest'anno nel suo N. 9, 10 marzo; e 
Pomba, balordo! pubblicò a Torino nel 4847 quella Novella 
fregiandola dì molle vignette nel suo famoso periodico in foglio 
tarando : Il Mondo illustrato, e per soprappiù, abbenchè già 
rdita.nell'occasione delle nozze Tomadini-Buri, versò'allo scrittore 
;tlquante monete d'oro belle e iiuuimanli a mezzo del libraio 
Luigi Berletli di Udine ! 

1/Annotatore Friulano 21 Fubbrajo 1858 N. 8 presenta un ar­
ticolo smodalameole frizzante a carico del O.ill. Lupieri, in riscbn-
ÌFJ> ad altro da lui inserito nello slesso periodico in Lu<;lio liióò 
at N. 28. 

Se-bbtìne la civile sua cpnilull.i tonosciula sia qniirilo busta pt;r 
non paveularo il sanloiiico veleno di queir articolo, trova nulla-
iiieiio tupieri nella sû i ingenuità di giiislitiiìai'Si iii qualcfjc punto, 
mm indotto da vaghezza di brillare agli occhi del Pubblico; nifi col 
s:)lo inienilitneiilo di esporre candidamente qu.int'è di vero, a 'e r ­
roneo, 0 di dubbio nul suo articolo; afline di dare ad ognuno il suo. 

Grato si prutesia l^upieri alla bonlà del firmatario di quieti'ar-
Ittolo sig. Sòravito, se come Incaricalo all' amminislra/ione della 
rava di carbon fossile, menzionata negli accennali articoli, disposto 
rra (li pazientare, benché denigrala riputasse 1'opeia sua da ine-
sutle e fantasliche, nozioni; ais d'allronde puO condannarsi, ove s'nc-
linga a rettificare i falli: pare solo die troppo tardi senlilo abbia 
ijneslo bisogno: ed era pur bello, (ho nella sua gentilezza e gonc-
rosilà usato avesse qualche maggioro economia nelle arguzie colli; 
quali ha credulo d'iniìuvare il suo arliiKjlo: ma sia qomunque, va­
niamo ai l'atti. 

Che l'infelici KpviS.G. Batt., di Cludinicò sia rimasta schiae-
i-.ialo nella tava.dicarbon (ossile dol Baraust al a? Gittgno 1835 
questo é fallo non bà il confuso bagliore eh» risulta da eccetto di 
'ti(!C trawcdulo, non per vaghezza di brillare, o per fanlattico volo 
esposto; ma b fallo troppo fatalmente notorio, e troppo vero: ed la. 
quanto alia vdghe-.zu di brillare, basta leggere 1'articolo fatto pub­
blico dallo scrivente por ravvisare tutta naturalezza e semplicità 
nel medesimo, e per ismonlire ogni taccia di vanità allo stesso at-
Iribuita. 

Cbo poi la disgrazia avvenuta sia per lo stacco di un masso più 
0 meno voluminoso, torna ciò inconcludente: fu tale da recare allo 
sciagurato istantanea morte, e basti. Sin qui l'articolo del Lupierl 
è superiore ad ogni dcccziunc. 

Cbo poi il Roviì!, vittima del brutto caso, fosse un abile mina-
lorc, ù ciò pii'i facile a dirsi, che a credersi. Era egli un povero 
tessitore, il quale trarre non potendo da quell' arto mezzi di sus-
sisieuza, si volse a quella cava, onde procacciarsi qualche maggior 
miadagno. Ora dalla navicella al maglio, è grande la dilTerenza.. 
i'iue dunque, ch'essere non potesse abile minatore, e perchè non 
abbastanza esercitato, e perché nell'arto non regolarmente istituito. 
Se abile fosse stalo, saputo avrebbe o prevedere e riparare al pro­
prio eccidio. Polrclibe in ciò anche l'avveduto Estensore dell'ac­
cennato articolo aver preso abbaglio, e- potrebbe essergli sfuggita in 
proposito qualche inesalta esprossiont;. 

Confessa Lupicii di non essersi al punto dell' infausto caso pre-. 
stalo a constatare con ispezione locale 1' importanza dei massi ca­
denti, nò le minute circostanze del fatto; ma dichiara d'avere às-
suiitu da lestimonii oculari le notizie da esso esposte. Visitava però 
in agosto ultimo quella cava. Premette egli di non essere persona 
di lecniche cognizioni: ina a lui non parva (a dir vero) la cava 
abbastanza bene assicurala. Non vide nell'armatura interna la mae­
stria desid(;rala, nò trovò nei bagnami d' inv estimcnlo la solidilù 
necessaria ad assicurare la vita delle persone; e nell'oscurità della 
cava, non erede aver travveduto per eccesso di luce. È però yoce, 
che neirinlerno della medesima avvengano tratto tratto e stacca-
(uenti di terreno, e caduta d'alcune pietre, e rotture di legnami: 
inconycnicnze (se vere) meritevoli di non lieve riflesso: e queste 
certo 11191 dovrebbero aver luogo, ove nella Direzione dell'Impresa 
vi fosfti- ueesso di precauzione l 

Altro sciagurato caso accennava Lupieri seguito in quella cav^. 
Confessa di essere stato da inesatte relazioni illuso. Il caso 6 vero; 
ma ebbe luogo press() Cludinico, in altra località non confondibile 
colla cava, rom' ebbe ad assicurarsi dopo la pubblicazione di queì-
1'articolo, è qui confessa ingenuamente il suo peccato. 

Se r Impresa ebbe a cuore di sovvenire la povera famiglia or-
far)a di un padre, che nella cava lasciò la vita, esercitò dessa alto 
plausibilissiino di carità,:consiglialo non meno dalla religione, che 
dalla convenienza , e forse anche dal male viso articolo dello scri­
vente. 

Non sembra finalmente proprio della saviezza, nò della civiltà 
dell'Impresa, o di chi la rappresenta, l'imprendere a scagliar dar­
di, sebbene dorali, contro la moralità delle persone: mn per buona 
ventura so più dolcemente avvelenato fosse ancora l'articolo'dei 
sig. Sòravito (che conoscere pur meglio dovrebbe lo scrivente) tale 
non sari;bb(i pur mai di privarlo dei favore della pubblica opinione; 
l'avoie, che se aiuhe da lui non meritato, gli accorda per senti­
mento generoso quasi tutta la Carola. Beilo d' altronde sarebbe sta­
io di usare pur qualche riguardò alla carica dello scrivente. Ma 
dillo di buon animo si conduna all'età fiorila, ed allo spirito clas-r 
sico del sig. Sòravito l 

Esposto quanto è di fatto riguardo al primo caso, ed alle con-
di/.ioni (a suo criterio) della cava: confessato l'equivoco relativo 
al secondo: e ritenuto sempre cbe Lupieri in linea d'arte non van­
ta presunzione: senza contendere sull'accidentalità, u meno della 
morto del Rovis, veniamo alla conclusione. 

Lo spirilo deir articolo inserito da Lupieri nell' Annotatore Friu­
lano tende a luti'altro, che a fantastiche leggierezze di vanità, a 
lult'ailro, cbe a portare tilietuizione al lavoro della cava, diffidenza 
nella superiorità, e scoraggiamento neW Impresa: mira solo a chiama­
re in base ai fatti, ed alle circostanze esposte, qualche maggior at­
tenzione sui lavori della cava, onde albmtanare ulteriori sciagurati 
avvenimi^nli; ritenendo la vita delle persone di un valore trascen­
dente a quanti tesori possano mai ritrarsi delle vìscere della terra: 
e questo [ove pur non prenda abi)aglio] sembra a Lupieri il sen-
titnento della riJra, e non dell' ullra-lilantropial 

Nel resto conosce troppo bene Ip scrivente di (juant' utile possa, 
per più titoli, riuscire al Paese il travaglio di quella cava: eleva 



infgènq* vdéff>f'ohdé;-artltì»*Hs; là •beoeiàorì'ta'-ìtrtfjiòsa' a conlinuar-
Idf '̂èii atìgiiftl atlla'àlèssk lìiM'étflbuiÈlone di-rarga lésoró ! . 

GM'umtlmétitB risponde su due piedi, e setlSia lo studiò di ol-
tóf^hieSi; àH'*'ai'lict)ilo unpii indiscreto-del sig. Soràviio, con dichia-
ra7J()hei cHe dflpo le ingenuK esposi'/ionij e giuslifli'azioni, fatte, in-
dcfcfttìjsrtrìttìn-ebbe, qualunque fosse l'avversaria iiisisienza, d'oc-
càpa;rs|'in tilleriuri odi().4o polemiche nell'argomento. 

L'uint i Marzo 1856. 

G. BATT; tUPlERl 

• Nella Scuolii i\\. Cultura Geiteralp Gommercio Ammini-
simzìauafpnvala^'m Utlino, CoiiiTuda.. Savot-gnaiia N. 89, ap-
proìfota- con' ossequiato.Dispaccio,10. Ottobre '1855- iV. 28-381 
dell'- Eùcelsa- h li.' L\i:)ij!)l 'ìi'mzti. Vaiuila, si accetlaiio alunni 
pel'seeondo Semestre del corrente anno scolastieo, ohe co­
mincia col'giorno j '5 Aprile p. V; Questi alunni verranno 
istituiti" nelle-malcrie iiidicate dal Programma S'N'ouoìnbre 
1855" (pubblicato su. questo Periodico) in ore sepai-atf, a ineno 
che non" avessero tale grado di coltura da potersi aĵ wiitogore 
a quelli iscritti nel p. |>. Dicembre.- K sperabiìo elio i geni­
to r i , ! quali veggono i propri figli poco alti agli studj classici 
dei gimiasii, vorranno approlìllaru, di tale privala istruzione, che 
ess.en,do impai'titii, a poclil e.con.ogni: ciira per parte de'mae­
stri, pvòmottc buoni risultali, risultati che si. són,o otlotiuti in 
altee Città con «pubblica soddisfazione. 

LaDjtta.W'utro Palanca e Gomp. avendo acquistato dai 
Signori Pàrisio e Marzolini il Negozio di cliincaglie m questa 
Piazza Si Giacomo, si (a, un pregio di prevenire lo persone 
che intèndessero onorarla di commissioni, che oltre al com-
plfito> assortimento dei geiwri,- si faranno nei: prezzi grandi 
ribassi'. 

- . M'î óia-inig-iiiii' tiuiiiMiala .%«siS«!saE>(itxi'ttni€M4^ascra!i prestorà 
anoho:in fjiiest' anno la'sicurtà co;ilro i ilaiiiii licUa (àantiBdinc, da 
essairitrodotl.i ìa- Italia dicciotto anni or sono, e uun ha guari imi­
tata., da altre Compagniu. — 

Tale istituzione,.perchè uniiai di conosciuta ulililà, liòn ha d' 
uop^,.di,,essere ultcriprmeiito raccomandataj— come pai'iinuiiti 6 
ii:i,iilile.iCl)<3 si tenga parola ilellao solidità della Compagnia Assicura-
tnoe;,-—il cui stato finanziarlo, per l'. elTettivo del Capitale Sociale, 
pW; le-Riserve,, e per le Investite sopra Reni Stabili, è notorio oltre­
passare la somma di 3<i Milioni di lire.-— 

Il sottoscritto poi prenderà a proprio carico ogni opportuna di­
sposizione ondo trovarsi in grado ncH' interesse degli- assicurandi di 
ratificare ed accettare senza ritardo le proposte ,di sicurtà che fos­
sero dirette ai diluì Sub-Agenti; i quali. farà* ben tosto conoscere 
ili •apj[)ositò Elenco. 

Udine 25' Marzo Ì856-. 

Il Rappresentante in Udine delle Assicurazioni Generali. 

[ "•••• JLiLQyì&stimé d''0nétit<i^i}imt\zy.lf- fc'ùPopft pi'<^cedwlà;.tìul)àj;(Q||éi;', 
\stiom òriginaic de' luoghi santi & corredata dal documénti.e corri­
spondenza testuale diplomatica tenuta fra i Governi inleresgftti'del 
IJbìcini suddetto rli E. Oirardiiii a voi, in ii, parie ì e II Storia 

'genuina della Giicrra d'Oriente. 
Le /.«lifùztoni del diV»//o,c«oi7e,./{omano dell'imperatore Gimti-

\niano, volgarizzale, cui testo latino a fronte ed alle quali sono sot-
{'(oposte le intiere note di Dionigi Gollofrclr) n quelle scelte del CM-
•jaccip, non che le,osserva/ioni di altri celeberrimi giureconsulti; 
premessi: 1. l'esposizione dell'ordine che si tenne; 2. l'indice al­
fabetico dei paragrafì dei quattro libri delle istituzioni; 3. la storia 
e cronolnijla del diritto civile romano; ed aggiuntivi gli Indici cor-

ìreltìssimi dei titoli e delle leggi, o cosi pure quello alfabetico delle 
ìraateriB, nnn rhe la tavola the. ai riferisce ai gradi di cógniziDao 
de' quali traila il § 9 dui lilolo VI del libro III di detto lustilu-
zioni. ~ Un voi. in 4 grande, bellissima edizione. 

Le stesse —• Solo testo Ialino, 
Lo stesse •— Sola traduzione senza noie. 
Nuovo metodo tcorico-pratico per iiiìpmare fàcilmente la lingua 

.tedesca del prof. AHN ridotto ad uso degli Italiani e dei Francesi 
dalle sorelle ZAPPEUT. Con tavola litografica de' caratteri tedeschi. 
Primo e secondo corso. Seconda edizione. 

Cosmorama Pittorico. La prima serie, collezione completa dl^ 
volumi 15 in 4, fon 400 e più litografie 

il-PdUiszo di .Cristnllo n Esposizione Mondiale di :ìtondr]a«^> 
Volume unico in 4 con più di 600 litografie. 

Presso l'Ufficiò del giornale eà' Agenzia del Cosmorama Pillo-
rifio'itì Milano sul Piazzale di S. Vittore 40 .Martiri Mi. 1195 o presso 
i priiicìpali librai Irovansi vendibili le tanto interessanti 

Lettere sulla Turchìa di Abdolonimo IJbicini decorato da S. M. 
il Gran Sultanoi ufficiale del suo ordine di Mcdijè, traduzione dal­
l'origiiiale francese. V. l in la di pag. 538. 

V .*> 

il Copaina Mége ^^^SHJIrak.' '%> 
adouala dall' Aceadomia di Medicina 

in Seguilo, a favnrevolR rnpporlo del Sig' 
Ucu-LKiiiim, medico in capo doli' KSpi?.io dei venerei 

0 si alliva che .un solo vrscilo guarisce in sei gioriii lo gono-
r(\e, e fiori bianchi, senza vomiti, nò nausee, né coliche. 

Ilòposilo generale a l 'aiigi, 

nella farmacia dei P A R O I I A M I , 

via Moi ì tmar t ro i 
N" 151 

^„ 
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